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Ormai ci conoscete bene, e
avete capito che abbiamo un
debole per tutto ciò che è
romantico.
Non potevamo, quindi, evita-
re di parlarvi di una notizia
dolcissima: un Romeo di soli
nove anni che ha infranto le
leggi per andare a trovare la
sua Giulietta ammalata.
Alcuni giorni fa, un bambino
di una scuola elementare del
Canavese (area in provincia di
Torino) avrebbe dovuto
aspettare la mamma di un’a-
michetta per tornare a casa
con lei.
Invece, all’uscita di scuola, il

In questo numero:

Una moneta per poesia..............2
Che sfortuna!.............................2
Una bambina vampira...............3
Ottobre fungarolo......................4

la scuola e i suoi genitori. Non ci
è dato di sapere se il bambino
abbia ricevuto una bella “lavata
di capo” (ossia, se sia stato sgri-
dato) o meno, ma ciò che sap-
piamo è che l’ingegnoso piano è
comunque riuscito, dato che i
due innamoratini hanno poi tra-
scorso il pomeriggio insieme.

bambino ha visto lo scuolabus.
Qualcuno, una volta, ha detto
che il genio è rapidità di pen-
siero e velocità di azione. Ecco,
se è così, questo bambino è un
genio.
E’ salito sullo scuolabus, e ha
convinto l’autista ad accompa-
gnarlo a casa della bambina
malata, che vive nel paese vici-
no.
L’autista, evidentemente com-
mosso da tanto amore, ha
accettato.
Le mamme, però, si sa, tendo-
no ad essere molto pratiche,
anche se si tratta di questioni
di cuore; in questo caso, una
mamma di un compagno di
scuola ha visto il piccolo
Casanova sul bus e ha avvisato

Quanti, di voi, tengono da parte libri, riviste e articoli per poterli poi leggere durante le vacanze?
Per pregustare il piacere di avere il tempo e la calma di trovare un angolino tranquillo, magari al
sole (magari!), magari con una buona tazza di ciò che preferite e davanti ad un bel panorama.
In questo modo, anche l’attesa diventa buona, si assapora come un vino d’annata, e ci rende anco-
ra più gustoso ciò che leggeremo.
Ci dispiace, quindi, che questo numero esca quando le “afterårsferie” sono già cominciate. In pra-
tica, vi stiamo togliendo il gusto dell’attesa.
Però... tutto dipende da cosa avete in programma per questa settimana: magari potreste riservar-
gli un momentino sabato, o domenica, così avrete qualche giorno di attesa.
Che bella cosa, le vacanze d’autunno: per noi sono un regalo inaspettato, qualcosa di totalmente
nuovo a cui non siamo abituati. 
Cosa significano invece per voi? Raccontatecelo, spiegateci quali sono le vostre esperienze, voi che
avete vissuto questo evento fin da quando eravate piccoli.
In ogni caso, sia che dobbiate lavorare, sia che siate in vacanza... buone “afterårsferie”!
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Chi di voi si ricorda del juke-box, della mone-
tina, dell’emozione di scegliere una canzone
tra tante e di ascoltarla, avendo l’impressione
che fosse per noi, solo ed esclusivamente per
noi, che l’avevamo richiesta?
Ora i tempi sono cambiati, ci sono Spotify e
tanti altri sistemi per ascoltare musica, ed il
juke-box è rimasto solo per qualche nostalgi-
co... o per chi ha fantasia e inventiva, come
questo professore di Messina - anzi, di Capo
d’Orlando.
Il professor Mauro Cappotto, insegnante di
Storia dell’Arte al liceo (e assessore alla
Cultura del comune di Ficarra), è riuscito a
trasformare un juke-box degli anni Ottanta in
un “juke-box letterario”.
Non canzoni, ma poesie, in particolare degli
autori siciliani del Novecento, ma non solo:
molti nomi vengono suggeriti direttamente
dagli studenti.
Aggiungere poesie è abbastanza facile, dato
che molte di esse sono lette da persone comu-
ni, non da grandi attori importanti (c’è, natu-
ralmente, qualche eccezione, come ad esem-
pio un lavoro di Leopardi letto dal bravissimo
attore scomparso Vittorio Gassman).
Il sogno del professor Cappotto è di diffonde-
re questa iniziativa ad altri licei, a cominciare
da quelli della provincia di Messina... e poi
chissà! 

Quando si pratica un’attività sportiva, si mette
in conto la possibilità - per quanto remota - di
incontrare qualche piccolo problema, e maga-
ri di tornare a casa con qualche livido o qual-
che graffio, a seconda del tipo di sport più o
meno “estremo”.
Quando si pratica kitesurf, probabilmente si è
preoccupati di scegliere la muta giusta per non
sentire freddo, o di atterrare bene dopo un
salto per non far male ai legamenti.
Ma certamente lo sfortunato kite-surfista di
Ladispoli non avrebbe mai immaginato di tor-
nare a casa (anzi, di essere ricoverato in ospe-
dale in gravi condizioni!) con le ossa rotte a
causa di una caduta.... sulla terraferma.
Alcuni giorni fa, infatti, nello spazio di mare di
Torre Flavia (una bella area naturale non
molto distante da Roma), il kitesurf del signor
Ognibene è stato letteralmente “risucchiato”
dalle pale di un elicottero militare, impegnato
in un’esercitazione nello stesso spazio aereo.
L'uomo e' poi precipitato rovinosamente sulla
terraferma sotto gli occhi della moglie, ripor-
tando lesioni e traumi. E’ stato ricoverato nel
reparto di rianimazione del Policlinico
Gemelli, a Roma, ma fortunatamente non
sembrerebbe essere in pericolo di vita.
Ovviamente è stata aperta un’indagine,
soprattutto per capire se il mezzo militare
avesse il permesso di essere lì in quel modo.
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Ve lo diciamo subito: se vi piacciono le storie
del brivido, proseguite nella lettura, altri-
menti lasciate immediatamente perdere.
Questa storia si svolge a Lugnano in
Teverina, in provincia di Terni, in Umbria, e
comincia nel primo secolo dopo Cristo.
Un nobile e ricco romano, capitato non si sa
bene come su queste “ridenti colline” (si dice
sempre così, e anche in questo caso non si sa
bene perchè), decide di costruire la propria
villa qui, a Poggio Gramignano. 
La arreda, la riempie di statue e di mosaici,
la rende bella.
Lui, e i suoi discendenti dopo di lui, ci abita-
no per un paio di secoli, poi la villa  viene
abbandonata e comincia a cadere in rovina.

Verso la fine del 400 d.C. (no, non mille-e-
quattrocento, proprio quattrocento anni
dopo la nascita di Cristo) una terribile epide-
mia di malaria colpisce l’Italia centrale,
Umbria compresa. 
I morti sono tantissimi (pare che anche il
temibile Attila, re degli Unni, rinuncia a pro-
seguire l’invasione dell’Italia proprio a causa
di questa pestilenza). 
Gli abitanti non possono fare altro che tra-
sformare alcune stanze della villa abbando-
nata in cimitero, dando vita a quello che ora
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viene chiamato “il cimitero dei bambini”. Vi
sembra già che questo basti, per fare di que-
sta storia una storia da brividi? Aspettate di
ascoltare il resto.
La scorsa estate, gli studiosi hanno ritrovato
lo scheletro di una bambina che era stata
sepolta in un modo a dir poco inconsueto.
La bambina giaceva su un fianco, e nella sua
bocca qualcuno le aveva messo una pietra.
Secondo le superstizioni popolari, quello era
l’unico modo per evitare ad un morto di
ritornare in vita (nei secoli seguenti, infatti,
sono stati ritrovati sepolti nello stesso modo
altri corpi di persone sospettate di vampiri-
smo).
Che quel cimitero sia stato interessato da
rituali magici ce lo conferma anche la pre-
senza degli scheletri di cuccioli di cane ritro-
vati: il loro sacrificio, infatti, era gradito alla
dea Ecate, che aveva il compito di accompa-
gnare le anime dei bambini nell’aldilà.
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www.dante-alighieri.dk
www.dante-alighieri-cph.dk danteviborg.wordpress.com/ http://danteinordjylland.dk/

PER SEGNALARE UN EVENTO E VEDERLO PUBBLICATO TRA QUESTE COLONNE: dante.racconta@gmail.com

Per iscriversi a “Dante Analizza”, o per maggiori informazioni, scrivete a:
dante.racconta@gmail.comdante.racconta@gmail.com

Il piccolo contributo

* per ricevere una uscita: 10 kr

* per ricevere 6 uscite (3 mesi): 
54 kr invece di 60 kr.

* per ricevere 12 uscite (6 mesi):
96 kr invece di 120 kr.

come pagare

* mobilpay: 50338361

* oppure richiedere le coordinate
bancarie via e-mail

Dante AnalizzaDante Analizza

Alcuni di voi ormai lo conoscono:
è il nuovo approfondimento di
“Dante Racconta” (che è, e rimarrà
sempre, gratis).
In Dante Analizza si trovano alcu-
ne spiegazioni grammaticali delle
frasi usate in “Dante Racconta”, e
alcuni esercizi.
Sono “solo” due pagine, ma molto
dense e piene di curiosità. 
Per avere un esempio, potete dare
un’occhiata a questo sito:
ita.calameo.com/books/0046059
66de85b422947e
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Dice il proverbio: “Se ottobre è piovarolo, è pure fun-
garolo”.
Si sa: a volte le parole, nei proverbi, vengono un po’
cambiate, per poter fare rima l’una con l’altra.
“Piovarolo” è un termine dialettale, non esiste nel
vocabolario, perchè la parola giusta sarebbe “piovo-
so”, però è stato cambiato per accordarsi con “funga-
rolo”, ossia “che porta i funghi”.
Conoscete i funghi italiani?
D’accordo, il più famoso (e costoso!) è il porcino, ma
non è il solo. C’è il semplice “prataiolo”, bianco e
delicato; ci sono i “pioppini” (o “piopparelli”), che
sono perfetti con le patate; ci sono i “gallinacci” (o
“fìnferli”, attenti all’accento sulla i!), profumatissimi
e ideali, abbinati allo speck, come condimento per la
pasta; ci sono i “prugnoli”, che si possono impanare
e friggere, oppure mescolare nella lasagna.


